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Nel messaggio per l’ultima Giornata della Pace del
1° gennaio 2020, Papa Francesco ha ricordato che
le radici della guerra si trovano «nella sfiducia e
nella paura degli altri», che «aumentano la fragilità
dei rapporti e il rischio di violenza, in un circolo vi-
zioso che non potrà mai condurre a una relazione di
pace». I semi della guerra risiedono dunque nella
scarsa qualità dei rapporti sociali.
La paura è una normale e istintiva reazione a tutto
ciò che è sconosciuto, che siano nuove situazioni o
persone che per qualche motivo costituiscono fatto-
ri di diversità. Insegna la psicologia che la paura è
una delle emozioni fondamentali dell’essere umano
in quanto svolge l’importantissima funzione di prote-
zione per sé e per la propria comunità. Per questo è
controproducente negarne l’esistenza, pretendere di
soffocarla o, ancora peggio, biasimarla moralmente.
Si ottiene esattamente l’effetto contrario da quanto
desiderato, ovvero chiusura e sfiducia ancora mag-
giori da parte di chi la prova. La paura è una grande
forza che va capita, accolta e incanalata, ma non
alimentata… magari per fini poco nobili.
Per questo è necessario contrastare l’allarmismo:
che riguardi la diffusione di malattie o l’entità dei
flussi migratori, o i presunti comportamenti di certe
etnie, o qualsiasi altro fatto possa ingenerare timore
ingiustificato.
Il primo passo per la pace sociale è quindi la cor-
retta conoscenza e comunicazione dei fatti. Anche
se non siamo giornalisti o non abbiamo un ruolo
pubblico, abbiamo tutti un grande potere, in questa
epoca amplificato dall’utilizzo massiccio dei social
(Facebook, Whatsapp, Twitter, etc.): comunicare.
Per farlo correttamente è nostra responsabilità infor-
marci sui fatti da fonti affidabili e verificare, per quan-
to possibile, le notizie prima di «condividerle» con
amici e parenti. Queste accortezze sono necessarie
per evitare il diffondersi di quelle che una volta erano

chiamate leggende metropolitane e ora si chiamano
fake news (ad esempio: «i vaccini causano l’auti-
smo», «gli immigrati portano le malattie», etc.). Per
conoscere a fondo e creare un tessuto di relazioni
sociali davvero generativo di pace, la conoscenza
dei fatti, però, non basta. Bisogna conoscere e dia-
logare con le persone.
Ancora una volta ci viene in aiuto Papa Francesco
che, nel prima citato messaggio per la pace, doman-
da: «Come rompere la logica morbosa della minaccia
e della paura? Come spezzare la dinamica di diffiden-
za attualmente prevalente?». E risponde: «Dobbiamo
perseguire una reale fratellanza, basata sulla comune
origine da Dio ed esercitata nel dialogo e nella fiducia
reciproca». La fratellanza è dunque la chiave per un
autentico processo di pace. E’ umanamente impossi-
bile considerare sorella o fratello chi non si conosce.
Lo sforzo è dunque quello di entrare in relazione
anche con chi non fa parte della nostra cerchia rassi-
curante di conoscenze, superando la comprensibile
diffidenza e magari un po’ di timidezza.
L’ambiente cittadino in questo senso offre moltissi-
me possibilità, a partire dalle relazioni informali: una
parola in più al venditore di verdura marocchino, un
sorriso alla mamma peruviana all’uscita da scuola,
un saluto al vicino di casa malato o anziano.
Moltissimo fa poi l’ascolto e il dialogo con persone
che sono portatrici di idee e comportamenti diversi dai
nostri. Questo può essere realizzato anche con l’im-
pegno, quando possibile, nelle numerose associazio-
ni presenti a Torino che operano a contatto con chi
sembra più distante da noi e invece condivide i nostri
stessi spazi. Intessere una rete di relazioni sane e co-
struttive, a partire dai nostri vicini, è il primo passo per
la costruzione di una società pacifica e solidale.

Sara Milano
Mondi In Città Onlus e Meic Torino



Alla celebrazione delle Sante Messe di SABATO 17 e DO-
MENICA 18 ottobre sarà presente un rappresentante del-
l’associazione «Uniamo le mani onlus», alla quale era stato
devoluto quanto raccolto in una sola giornata a Santa Mo-
nica durante la Quaresima di Fraternità dell’aprile scor-
so. Questo aiuto per dare una mano alla ricostruzione del
tetto della scuola della Missione a Barada, in Mozambico,
che era stato spazzato via dalla furia del ciclone «Idai».

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO “A”

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo
illumini gli occhi del nostro cuore per farci
comprendere a quale speranza ci ha chiamati.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Francesca Parato ha provato a farlo e condivide
con tutti noi i suoi pensieri.

«Beati i puri di cuore perché vedranno Dio»… «Dio ci darà un
cuore nuovo, porrà in noi uno spirito nuovo»… Leggendo le
parole del Canto al Vangelo che la liturgia oggi ci propone, mi
sono venute subito in mente queste altre due frasi, ben note in
ambito liturgico (l’una perché presa dal Vangelo delle Beatitu-
dini, l’altra perché tratta da un conosciuto canto), che a me
sembrano trasmettere il medesimo messaggio: il Signore ci ha
donato un cuore di carne capace di grandi cose, che però da
soli non siamo in grado di ascoltare e far battere nel modo
giusto; abbiamo bisogno di una guida affinché quel cuore di
carne viva al ritmo della Sua Parola e conduca i nostri com-
portamenti verso l’incontro con Cristo.
La vita in cui siamo immersi pone grandi sfide al nostro cuore,
che tante volte rischia di indurirsi per le più svariate ragioni:
stress, sofferenze, delusioni, fratture. Tutti eventi che spesso
– convinti di poter superare da soli – impercettibilmente modi-
ficano il nostro Io.
Ecco, io credo che il Canto al Vangelo di oggi nasconda una
preghiera, quella che ognuno di noi serba dentro per sé e per
le persone che ama: «Signore, aiutaci a tenere lo sguardo
fisso verso di te, affinché il nostro cuore non si perda nemme-
no nelle peggiori burrasche della nostra vita, ma riesca sem-
pre anche nella nebbia a vedere la Tua luce».
Nell’augurarvi una buona domenica, faccio mia questa pre-
ghiera che rivolgo per tutta la nostra Comunità.

SABATO 17 OTTOBRE
ORE 16

BEBERECHE Yanna
BURBULIA Lucia

CASTELLINO Agnese
LAMPIS Gianluca

HUASHUAYO Giorgia
HUASHUAYO Jean Pier

KAMANI Andrea
MALACRINO Tommaso

ODDONE Alberto
ROTA Stefano

TEMPESTI Diego
USAI Cecilia

DOMENICA 18 OTTOBRE - San Luca evangelista

MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE - San Callisto I papa

MARTEDÌ 13 OTTOBRE - San Benedetto martire

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

LUNEDÌ 12 OTTOBRE - San Serafino da Montegranaro

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI  DALL’11  al  18 OTTOBRE

DOMENICA 11 OTTOBRE - San Giovanni XXIII papa

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE - Santa Teresa d’Avila vergine

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

20.00/21.30 Incontro di Catechismo 

del Gruppo Cresimandi

SABATO 17 OTTOBRE - San Ignazio di Antiochia vescovo

VENERDÌ 16 OTTOBRE - Santa Margherita Maria Alacoque vergine

9.15/10.15     Accoglienza per i Battesimi

16.00 PRIME COMUNIONI

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive
16.00 PRIME COMUNIONI

9.00/11.15 Sante Messe festive
16.00 PRIME COMUNIONI

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

10.00 Incontro Redazione de La Settimana

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Liturgia della Parola

Proseguono gli INCONTRI di Catechismo 

del GRUPPO CRESIMANDI che si terranno 

a Santa Monica, in chiesa, dalle 20 alle 

21.30, i VENERDÌ del 16 e 23 OTTOBRE. 

Le CRESIME saranno al Patrocinio di 

San Giuseppe, alle ore 16, nei giorni 7 e 8 

novembre e 15 e 22 novembre.

DOMENICA 11 OTTOBRE
ORE 16

AULETTA Giada
CHECCHI Carola

D’ANGELO Daniele
DE BENEDICTIS Daniela

DI CAROLO Federica
FREDERICKS Nicole

MERLONE Pietro
SAVIO Elena

SINCHETTO Andrea
TEDESCHI Gianluca

RANA Greta
ZERBINO Federico

DOMENICA 18 OTTOBRE 
ORE 16

CAMPIONI Daniele
CASETTA Miriam

DIFRANCESCO Lorenzo
FASSERO Emma
ISAIA Gabriele
PALUMBO Loris
PINTO Angelo

QUAGLIA Matteo
VENTICINQUE Miriam
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